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4.3. I titoli di qualificazione professionale indicati ai punti precedenti sono richiesti a partire 

dall'anno scolastico 2017-2018;  mentre, dall'entrata in vigore della presente intesa e fino al 

termine dell'anno scolastico 2016-2017, l'insegnamento della religione cattolica può essere 

affidato, fermo il riconoscimento di idoneità: 

a) nelle scuole di ogni ordine e grado, a coloro che siano in possesso di uno dei presenti requisiti: 

a.1) a coloro che siano in possesso di un diploma accademico di magistero in scienze religiose (o la 

laurea triennale nuovo ordinamento) rilasciato entro l'ultima sessione dell'anno accademico 2013-

2014, da un istituto superiore di scienze religiose approvato dalla Santa Sede;(*) 

a.2) a coloro che siano in possesso congiuntamente di una laurea di II livello dell'ordinamento 

universitario italiano e di un diploma di scienze religiose rilasciato, entro l'ultima sessione 

dell'anno accademico 2013-2014, da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza 

episcopale italiana;(*) 

4.3.2. A far data dall'anno scolastico 2017-2018, sono in ogni caso da ritenere dotati della 

qualificazione necessaria per l'insegnamento della religione cattolica gli insegnanti che, 

riconosciuti idonei dall'ordinario diocesano, siano provvisti dei titoli di cui al punto 4.3.1. e 

abbiano anche prestato servizio continuativo per almeno un anno nell'insegnamento della 

religione cattolica entro il termine dell'anno scolastico 2016-17. Sono altresì fatti salvi i diritti di 

tutti coloro che, in possesso dei titoli di qualificazione previsti dall'intesa del 14 dicembre 1985, 

come successivamente modificata, entro la data di entrata in vigore della presente intesa, 

abbiano prestato servizio, nell'insegnamento della religione cattolica, continuativamente per 

almeno un anno scolastico dal 2007-2008. 

 

DPR 175/2012 

[…] 

4.3.1. A decorrere dall'entrata in vigore della presente intesa e fino al termine dell'anno scolastico 

2016-2017, l'insegnamento della religione cattolica puo' essere affidato, fermo il riconoscimento 

di idoneita' di cui al punto 2.5.: a) nelle scuole di ogni ordine e grado: a.1) a coloro che siano in 

possesso di un diploma accademico di magistero in scienze religiose rilasciato, entro l'ultima 

sessione dell'anno accademico 2013-2014, da un istituto superiore di scienze religiose approvato 

dalla Santa Sede; a.2) a coloro che siano in possesso congiuntamente di una laurea di II livello 

dell'ordinamento universitario italiano e di un diploma di scienze religiose rilasciato, entro 

l'ultima sessione dell'anno accademico 2013-2014, da un istituto di scienze religiose riconosciuto 

dalla Conferenza episcopale italiana; 

4.3.2. A far data dall'anno scolastico 2017-2018, sono in ogni caso da ritenere dotati della 

qualificazione necessaria per l'insegnamento della religione cattolica gli insegnanti che, 

riconosciuti idonei dall'ordinario diocesano, siano provvisti dei titoli di cui al punto 4.3.1. e 

abbiano anche prestato servizio continuativo per almeno un anno nell'insegnamento della 

religione cattolica entro il termine dell'anno scolastico 2016-17. Sono altresi' fatti salvi i diritti di 

tutti coloro che, in possesso dei titoli di qualificazione previsti dall'intesa del 14 dicembre 1985, 

come successivamente modificata, entro la data di entrata in vigore della presente intesa, 

abbiano prestato servizio, nell'insegnamento della religione cattolica, continuativamente per 

almeno un anno scolastico dal 2007-2008. 
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“Negli anni successivi, ai sensi del primo capoverso del medesimo punto, potranno ugualmente 

essere considerati in possesso della qualificazione necessaria coloro che, provvisti dei titoli 

elencati al punto 4.3.1, cioè dei titoli contemplati dalla precedente Intesa, avranno prestato 

servizio continuativo nell’insegnamento della religione cattolica per almeno un anno entro il 31 

agosto 2017. In entrambi i casi, l’anno di servizio continuativo deve essere stato prestato 

nell’insegnamento della religione cattolica, in scuole statali o paritarie, per almeno 180 giorni nel 

corso del medesimo anno scolastico o ininterrottamente dal 1 febbraio agli scrutini finali, come 

previsto dalla legge 124/99, art. 11, c. 14.” 

 


